
 
FAQ BONUS ASSISTENTI FAMILIARI 

  
 
D. Possono iscriversi nel Registro territoriale i cittadini stranieri con permesso di soggiorno di lunga durata? 
 
R. Sì, possono iscriversi poiché  i cittadini stranieri con permesso di lunga durata hanno superato il test di 
conoscenza della lingua italiana (livello A2), in attuazione del Decreto del Ministero dell’Interno - 4 giugno 
2010 “Modalità di svolgimento del test di conoscenza della lingua italiana, previsto dall'articolo 9 del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, introdotto dall'articolo 1, comma 22, lettera i) della legge n. 94/2009 
(pubblicato sulla Gazzetta ufficiale, Serie generale, n.134 dell’11 giugno 2010)”, così come richiesto all’art. 7 
della l.r. 15/2015. 
 
D. Il requisito di iscrizione nel Registro territoriale degli Assistenti familiari è obbligatorio per accedere al 
Bonus Assistenti Familiari anche se in un determinato territorio non è presente tale registro?  
 
R. Sì, il requisito dell’iscrizione al registro è obbligatorio in quanto è previsto dall’art. 7 della l.r. n.15/2015 
“Interventi a favore del lavoro di assistenza e cura svolto dagli assistenti familiari” e dai successivi 
provvedimenti. Gli Ambiti ancora privi del registro territoriale, in attesa che Regione Lombardia renda 
operativo il registro regionale informatizzato, a conclusione della sperimentazione in corso su alcuni territori 
(Bergamo, Milano, Olgiate Comasco), devono accordarsi con un altro o altri Ambiti che hanno già attivato il 
registro territoriale per consentire agli Assistenti familiari l’iscrizione. 
 

D. Può essere ammessa una domanda per accedere al Bonus Assistenti Familiari presentata da un datore di 
lavoro che ha assunto un assistente familiare iscritto nel registro territoriale di un Ambito diverso? 
 
R. Sì, la domanda può essere ammessa soltanto nel caso in cui nell’Ambito di riferimento del datore di lavoro 
non sia attivo un registro. 
 
D. Può essere ammessa una domanda per accedere al Bonus Assistenti Familiari presentata da un datore di 
lavoro che ha assunto un assistente familiare non iscritto nel registro territoriale? 
 
R. No, la domanda deve essere respinta poiché l’iscrizione nel registro territoriale è uno dei requisiti 
fondamentali previsti dall’Avviso Pubblico (paragrafo B.2 Aree di intervento dei percorsi finanziabili specifica 
che l’assistente familiare deve essere iscritto nel registro avendo le caratteristiche di cui all’art. 7 della l.r. 
15/2015 e dettagliate nelle linee guida di cui alla d.g.r. n. 5648/2016). Qualora nell’Ambito non fosse presente 
un registro territoriale, l’assistente familiare può comunque essere iscritto nel registro di un altro Ambito, 
possibilmente limitrofo. 
 

D. In caso di contratti di lavoro già in essere, il datore di lavoro può allegare alla domanda, in alternativa al 
“Prospetto riassuntivo dei contributi dovuti” redatto dall’INPS, un altro documento? 
 
R. Sì, in questo caso il datore di lavoro può allegare alla domanda l’”Estratto contributivo” rilasciato dall’INPS 
che attesta i contributi versati dal datore di lavoro all’ente previdenziale. 
 
 


